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Ancora una volta una «provinciale» 
è costretta a cedere il suo pezzo migliore 

Rossi: è giusto 
lasciarlo andare? 

Abbinino interrogato 5 ull 'urgomi'iito alcuni addetti ai lavori 
(filasi tutti concordano nelPaffei mare che il centravanti della Nazionale 

può trasformarsi in un lusso 
che il Lanci-ossi Vicenza potrebbe finire per pagare assai duramente 

Con lui sono quadruplicati gli incassi 

Peresjo 

3.(J5lì 
Ho 912 
H.fì42 

Prestanti , Re-

L. Ul.fi98.000 
L. 239.939.600 
L. 23.044.000 
I.. 382.G81.G00 

CAMPIONA IO 1975/1.976 
(SERIE « B ») 

A l l e i u t o r c : Scopigno 
Uosa di pr ima squadra : Antoni-Ìli. Bernardis . Bottaro, Callioni, 
D'Aversa, Di Bartolomei. Dolci, Faloppa. Ferrante . Filippi, Fur
iai!. Galli, Galuppi, Longoni, Marangon. 
stelli, Sorniani , Sulfaro. Vitali A. 
Abbonati: 
Spet ta tor i : 
Coppa Italia e amichevoli: 
TOTALE INCASSI 

CAMPIONATO 1976/1977 
(SERIE ; B») 

Allenatore: G B . Fabbri 
Uosa di pr ima squadra: Albanese, B r i c c h i , Carrera , Cerilli, 
D'Aversa. Dolci, Donina. Faloppa. Filippi, Furlan, Galli, Lelj, 
Marangon, Prestanti . Rossi. .Salvi, Sulfaro, Verza Vitali A. 
Abbonati: iUt'.l L. 201.628.000 
Spet ta tor i : 199.-ì»>2 L. b'59.340.200 
Coppa Italia e amichevoli: 43.071 L. 133.508.400 
TOTALE INCASSI L. 991.482.600 

CAMPIONATO 1977/1978 
(SERIE «A») 

Allenatore: G B . Fabbri 
Uosa di prima squadra : Briaschi, Callioni, Carrera , Cerilli, Fa
loppa, Filippi, Galli, Guidett i , Lelj, Marangon, Piagnarelli , 
Pres tant i . Rosi, Rossi, Salvi, Sandreani . Stefanello, Stivanello, 
Sulfaro, Vinc.'[":/i. 
Abbonati: 8.86« L. 473.250.000 
Spet ta tor i : 225.634 L. 1.188.383.000 
Coppa Italia e amichevoli: 1 fi.262 L. 52.373.100 
TOTALI: INCASSI L. I.-H.UOG.IOO 

CAMPIONATO 1978/1979 
(SERIE « A » ) 

Allenatore: G B . Fabbri 
Uosa di pr ima squadra : Bianchi. Bombardi , Bonafé, Briaschi, 
Callioni. Carrera . Cerilli, Faloppa, Galli, Guidetti , Marangon, 
Miani, Prestant i , Rosi. Rossi, 
Zanone. 
Abbonati: 
Spet tator i (al 21 uennaio 1979): 
Coppa Italia, UEFA, amichevoli: 
TOTALE INCASSI 

Salvi Secondini. 

9.985 L. 
91.893 L. 
35.734 L. 

L. 

Simonato, 

711.840.000 
516.476.400 
163.937.900 

1.392.314.300 

Con quel 
che costo 
rischio 
di essere 
un peso 

Paolo Rossi è turba to . La 
notizia, pubblicata dal nostro 
giornale, del suo colloquio 
con Farina, ha dato il via, co
me in una reazione a catena, 
a tut ta una serie di supposi
zione e di indiscrezioni. Na
turale quindi che il piccolo 
eroe del « Mundial » abbia im
provvisamente innestato la re
tromarcia , aggrappandosi a 
una manciata di frasi prefab
bricate. 

Nonostante tut to perù, sca
vando dietro la car t ina fumo
gena di t roppe cose ovvie, la 
sintesi del discorso non è mu-

s» 

I tata nella sostanza. Rossi non 
crede alla eventualità che Vi
cenza possa costruirgli attor
no la squadra dei suoi sogni. 
Dunque . . «Le piccole soctetà 
— dico "Pabl i to" — hanno 
certe esigenze economiche. 
Bilanci da far quadrare. Il 
Vicenza per trattenermi ha 
già fatto un grossissimo sacri
ficio, non può contare su in
cassi adeguati. Dece necessa
riamente vendere. In questo 
senso ritengo che la provincia 
sia condannata ad un ruolo 
subalterno rispetto al calcio 
metropolitano. L'ipotesi di un 

grande Vicenza francamente, 
è un'assurdità. La città è quel
la che è, lo stadio ospita a 
malapena 30.000 persone. Ec
co. ci vorrebbe un Agnelli an
che qui... ». 

Neppure la serie di coinci
denze che fece del Cagliari 
uno storico squadrone gli sem
b r a più ripetibile. Rossi in
s o m m a non si sente Gigi Riva. 
« Il Cagliari dei tempi di Riva 
ha vinto uno scudetto, era im
bottito di grossi campioni e 
poi, particolare importantissi
mo, aveva alle spalle una in
tera regione. Noi chi abbiamo 

\ 

G. B. Fabbri e Giuseppe Farina, allenatore e presidente del Vicenza. 

Fabbri: 
guai a chi 
lo tocca! 

Per Giovanbatt ista Fabbri — 
emiliano, asser tore del calcio 
autent icamente spet tacolare — 
il p roblema non si pene nep
pure . Paolo Rossi e ì suoi 
magici piedi devono restare 
di propr ie tà del Vicenza. Mai 
come in questo caso, a suu 
dire, la orovincia ha la pos

sibilità di r iscat tare lunghe 
stagioni di anonimato , di as
suefazione alle regole imposte 
da! potere economico dei 
grossi <t club ». 

« Ross: — afferma Fabbr i — 
non deve andarsene. Attorno 
r. lui ;l Vicenza può trasfor
marsi ir. uno squadrone. Ba
sterebbe rinforzarci in un 
paio di ruoli un po' scoperti. 
Qui a Vicenza esistono tutte 
le possibilità per effettuare il 
gran balzo qualitativo. Guar
diamo un attimo al Borussia 
di Mcenchengladbach che da 
anni ormai è ai vertici del 
calcio europeo. Perche Vicen
za nun può diventare la 
Moenchengladbach italiana? 
Chi lo impedisce? ;>. 

Fabbri è un vulcano di pa
role. La sua requisi toria è la
va bollente. Inarres tabi le . 
<t Personalmente — prosegue 
— sono dell'opinione che Ros
si abbia tutto l'interesse a ri
manere con noi. Innanzitutto 
le soddisfazioni che ha otte-
nuto con la maglie del Vicen
za sono e saranno irripetibi
li. Lo abbiamo costruito noi, 
ha toccato il cielo con en
trambe le mani e non soltan
to con il classico dito. E poi 
per me e per Farina è come 
un faglio, i compagni lo ado
rano.' L'aspetto economico è 
irrilevante. Paolino guadagna 
come se lo retribuisse una 
grossa società. ìl<; letto che 
gli piacerebbe disputare la 

Coppa dei Campioni. Io gli 
rispondo: non c'è solo la Cop
pa Campioni. Ma cosa vuole 
di più questo benedetto ra
gazzo? ». 

Per accredi tare la sua vi
sione del problema, Fabbr i 
scova dai libri mastr i della 
società le cifre ufficiali. « Bi
sogna fare il possibile per te
nerlo con noi — conclude —. 
Qui quattro armi fa si incas
savano 400 milioni a stagio
ne. Ora si parla di miliardi. 
D'altronde l'Inter non si pri
verà mai del suo Muraro così 
come la Juve si terrà ben 
stretto Bettega. Provate a 
chiedere Baresi al Milani E 
allora? Paolo Rossi non si 
tocca.' J>. 

Paolo Rossi, l 'uomo senza tre menischi, un bra
sil iano cresciuto, non si sa come, a Prato, ha la
sciato intu i re, in un col loquio con il presidente 
Farina, la sua intenzione di abbandonare Vicenza. 
Vorrebbe raggiungete traguardi che la maglia 
biancorossa gli nega. Gli piacerebbe deputare 
almeno una edizione della Coppa Campioni. 

La notizia ha ovviamente destato scalpore. 
Meno di un anno fa, in fat t i , propr io Farina ne 
aveva valutato due mi l iardi e seicento mi l ioni la 
metà del cartell ino. Ora il t ifoso, l'appassionato 
di calcio si chiede: ma è davvero giusto che le 
società di provincia non possano costruire lo 
squadrone attorno al loro fuoriclasse? E' giusto 
d i e le provincial i siano sempre costrette a r i for
nire i grossi « club » metropol i tani? Oppure è 
davvero più giusto che al singolo talento sia data 
l 'opportunità di fare carriera lasciandolo magari 
l ibero di scegliere il palcoscenico più adatto alle 
sue inclinazioni? 

In questa brevissima inchiesta abbiamo regi
strato, sull 'argomento, il pensiero degli addetti ai 
lavor i . Le interpretazioni, e non poteva essere di
versamente, sono contrastanti. 

Paolo Rossi: dalla provincia alla Nazionale. 

alle spaile? Lo ripeto: soltan
to una città di provincia. Con 
questo non voglio essere 
frainteso. A Vicenza ho rag
giunto traguardi importanti. 
Non posso pretendere proprio 
niente. Anzi, al Vicenza devo 
tutto, qui ho ricevuto parec
chio dal punto di vista uma
no. Ci sto bene. Se mi sento 
un lusso? Non direi, in tre an-
?ii qualcosa ho pur dato. Però. 
dopo quello che Farina ha spe
so per il mio cartellino, mi 
sento quasi un peso •>. 

E la s tor ia della Coppa 

Campioni? Fabbri , si sa, c'è ri
mas to male . Ma Rossi, preoc-
cupat iss imo, allunga le mani 
per p rendere le distanze, cr // 
772io era un semplice deside
rio. Mi si prospetta una car
riera di una decina d'anni. Al
meno una volta vorrei giocare 
in Coppa dei Campioni. Non 
mi pare di aver detto nulla di 
male. Però, ribadisco, se re
sterò a Vicenza lo farò più 
che volentieri. Per me sarà 
un piacere. Se Fabbri si è 
messo in testa che io voglia 
andarmene sbaglia di gros
so ». 

Farina: abbiamo 
limiti di strutture 
e di organizzazione 

Giuseppe Far ina di Paolo Rossi è s ta to l 'aedo, il cantore 
ufficiale. Con la cetra del l ' entus iasmo, della sua esuberanza 
provinciale, ha s empre respinto gli at tacchi di coloro che lui 
a m a definire i « falsi moral is t i ». 

Ora però anche Far ina è pervaso da crisi di coscienza 
piut tosto r icorrent i . Di Paolo Rossi comunque, è sempre inna
mora to . « Questo e il più bel talento naturale che mi sia mai 
capitato di vedere — ripete come ossessionato —. Però la sua 
permanenza a Vicenza potrebbe sopirne gli entusiasmi. Certo, 
non è giusto che le società di provine:.- debbano sempre pri
varsi dei propri giocatori migliori. Però esistono limiii di 
organizzazione e di strutture che sarebbe assurdo trascurare ». 

•'. L'anno scorso — precisa meglio Far ina — presi la famosa 
decisione di trattenere il ragazzo con noi perché pensavo che 
le sua giovane età e lo spessore tecnico dèlia squadra lo con
sentissero. Ora no, ora è diverso. Il Vicenza annaspa, il gio
cattolo forse si è rotto. Dovessimo piazzarci tra i primi cin
que potrei ripensarci. Ma come si fa? ». 

Per Far ina lo st ipendio di Rossi è sol tanto un dettaglio? 
« Ho trovato tanta di quella gente — dice —, industriali, pro
fessionisti, disposta ad aiutarci per integrare la retribuzione 
di Rossi, che proprio non c'è problema. Piuttosto è impor
tante che gli altri giocatori mantengano i piedi beri saldi a 
terra. Se guadagna di più Rossi, tutta la squadra con lui ne 
risente positivamente. Certo, se gli altri incominciano a stor
cere il naso, allora nascono'invidie e tutto finisce nel caos». 

D'Attoma: 
io l'avrei 

• «. 

già 
venduto 

Franco D'Attoma, ramo ab
bigliamento sport ivo, è presi
dente dell 'al tra grande pro
vinciale, il Perugia. Lo scorso 
anno, con una decisione corag
giosa, liberò Novellino da 
quella maglia color del san
gue che, evidentemente, co
minciava ad andargli s t re t ta . 
La sua opinione sul ruolo del 
calcio di periferia è rigorosa
mente scientifica. « Chiunque 
— dice — può fare quel che 
vuole Però deve poterselo 
permettere. A cedere Novelli
no ci hanno indotto giuste con
siderazioni economiche. Ora 
noi vedremo di investire per 
il meglio, e in parte ritenia
mo di esserci già riusciti, il 
ricavato. Ritengo che. in una 
seconda fase, potremo poi te
nerci ben stretti gli eventuali 
campioni io campioncinij cui 
riusciremo ad urrivare pro
prio con i soldi del cartellino 
di Novellino ». 

« Non so se mi sono spie
gato — prosegue D'Attona — 
ma io distinguo le possibilità 
operative di una provinciale 
in due momenti ben distinti. 
Primo: se ti capita il campio
nissimo devi cederlo al me
glio. Secondo: con la cifra 
realizzata consolida le strut
ture della società e cerca di 
assicurarti altri validi giocato
ri. Soltanto allora potrai pen
sare davvero ad una provin
ciale in grado di infastidire 
gli squadroni metropolitani. 
Dunque, per risultare competi
tiva, una società dalle mode
ste risorse economiche deve 
potersi muovere in maniera 
particolarmente dinamica sul 
mercato. Solo così potrà so
pravvivere ». 

D'Attoma, ovviamente, fos
se s tato al pos to di Far ina , 
non ne avrebbe seguito la stra
tegia di merca to . « Farina — 
dice infatti — non ha "trova
to" Rossi nel suo vivaio. L'ha 
dovuto pagare fior di quattri
ni. Per me è stato un errore 
volerlo tenere. Cedendo Rossi 
avrei adeguato le strutture del
la società, avrei evitato la ces
sione di Lelj e Filippi, due pe
dine importanti negli schemi 
di Fabbri, ed avrei senz'altro 
cercato, non dico un altro 
Rossi, ma almeno un mezzo 
Rossi. Cioè un giocatore di 
buon livello. Sono certo che 
il Vicenza, così operando, a-
irebbe assorbito con disinvol
tura la partenza del suo fuori
classe ». 

Novellino- il brasiliano del Milan. 

Castagner: perchè 
nel nostro calcio 

manca un Borussia? 
I lario Castagner s ta al Perugia c o m e G.B. Fabbr i sta al 

Vicenza. La sua panchina è d ip in ta di saggezza e di modestia. 
Come Fabbr i , anche Castagner si è t rovato a gest i re , all 'interno 
di un 'ent i tà provinciale, il ta lento di u n grosso personaggio. 
Walter Alfredo Novellino. For te di ques ta esper ienza, racconta. 
« E' giusto sacrificare un campione in provincia? Discorso 
davvero non facile. Noi per tre stagioni abbiamo resistito 
alla tentazione di cedere Novellino. Anche a costo di sacrifici. 
Ricordo che il primo anno mi sono dovuto battere feroce
mente per evitare che me lo vendessero. C'era in piedi un 
accordo con il Napoli. Allora ho braccato il presidente e 
Ramaccioni fino a Milano per evitare che combinassero guai. 
L'anno successivo il problema non si è posto. La scorsa estate, 
infine, l'abbiamo lasciato andare, convinti di poterne fare 
a meno ». 

« Personalmente — prosegue Castagner — sono dell'opinione 
che un giocatore debba sempre jx)ter migliorare la propria 
posizione professionale. Dunque se in un grosso club questo 
giocatore ha la possibilità di realizzarsi più compiutamente, 
perché trattenerlo? Però se una società, anche di modeste 
proporzioni, è in grado di costruire lo squadrone attorno al 
suo fuoriclasse, allora il discorso si inverte. D'altronde io 
dico: c'è il Borussia, c'è il Bruges. Perché noi in Italia non 
possiamo aspirare ad una piccolagrande squadra, capace di 
inserirsi con successo nel discorso del calcio europeo? Inten
diamoci, sto avanzando ipotesi molto generiche. Nel senso che 
questa provinciale in proiezione continentale non ha da essere 
necessariamente il Perugia. Anche il Vicenza infatti possiede 
gli stessi requisiti per emergere ». 

« Tornando al caso specifico — conclude Castagner — ri
tengo che se là società biancorossa, trattenendo Rossi, corre 
il rischio di innestare un irreversibile processo dì disgrega
zione economica, fa bene a cederlo. Però se, programmando 
un ciclo su Rossi, gli incassi aumentano a dismisura, il pub
blico risponde, la città si mobilita, allora perché non accettare 
l'ipotesi di un grande Vicenza? ». 

Gigi Riva, il gladiatore di 
tante battaglie, ha ormai sot
te r ra to l 'ascia d i guerra. Ai 
suoi tempi, quando con le 
sembianze di « rombo di tuo
no » seminava t e r ro re nelle 
aree avversarie, anch'egli vis
se un'esperienza simile a quel
la di Paolo Rossi. Corteggia
to da Milan, In te r e Juven
tus, fu sot toposto ad un in
tenso bombardamen to psico
logico. Ma Un, lombardo ta
ci turno e ost inato, scelse l'e
silio. Chiese di invecchiare 
respirando i colori di Cagliari. 

Oggi, chiamato a r ipor ta re 
la Sardegna in serie A vesti
to dei soli abit i borghesi, gii 
riesce difficile riconoscersi 
nella vicenda di Rossi. « In
nanzitutto — precisa — la dif
ferenza è tra quel Cagliari e 
il Vicenza attuale. La squa
dra di G.B. Fabbri mi pare 
navighi nelle retrovie mentre 
noi ci divertivamo a battere 
gli squadroni. Il Vicenza è an
dato fortissimo l'anno scorso, 
noi abbiamo fatto epoca. Co
me Rossi, le soddisfazioni in
ternazionali le trovavo con la 
maglia azzurra. All'estero mi 
conoscevano tutti. Non potè 
vo certo desiderare di più. 
Bisogna anche sapersi accon
tentare y. 

Gigi Riva: 
il mio 

Cagliari 
fu davvero 
l'eccezione 

Ma la provincia sacrifica il 
fuoriclasse anche so t t o l'a
spet to economico? Gigi Riva 
è p iu t tos to evasivo. Dice che 
non è una regola fìssa, a Ogni 
società — afferma infatti — 
ha un proprio bilancio, è più 
o meno sana. Dipende. Fari
na comunque, almeno da quel 
che ho letto, ha impostato la 
questione Rossi con molto 
buonsenso, lasciando decide
re al giocatore ». 

Più in generale , radiogra
fando il ruolo del la provincia , 
Riva ritiene t u t t o r a condizio
nante . nonos tan te l 'accer ta to 

Gigi Riva, consigliere te-.tveo dei 
Cagliari. 

l ivel lamento dei valori tecni
ci, il r e t r o t e r r a economico 
cui possono a t t ingere gli squa
d ron i t radizional i . « . S o n o 
convinto — a m m e t t e infat
ti — che l'esperienza del mio 
Cagliari rappresenti un'ecce
zione. Il che non vuol dire 
però che non sia ripetibile. 
Il Perugia, ad esempio, sta 
lavorando molto bene. Ila uo
mini validi e schemi societari 
assai solidi. Nesruna meravi
glia quindi se l'anno prossi
mo, con qualche piccolo ritoc
co, diverrà il Milan della si
tuazione. Io in questo Peru
gia credo davvero mollo». 

Ì —.: 
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B.-iir.c G"crdar:o Isaier. con x j s j i . d»l!a classifica dei cannonieri. 

Giordano: ci si può 
divertire 

anche in provincia 
Bruno O ic r iUm. 2. cor.-:-.: 

grande c-ilcio o l e n d o yiW'v.v 
alio s tadio Olimpi."»"». P-_^a- . 
«•sordito ir. serie A app-r..-! .i: -
la cor.trotigur.-. più p e n c c ! " - ; 
di provi n'ua però s: può lire 
desideri , collimir.-."» o-.n quelli 
5'.i orizzon": :e:r::ci r.cr. p?.:'.r,.: 
Vicenza. 

Giordano ritiene dunque 2iu 
siano cos t re t te K rinunciare a: 
presentat ivi? La risposta è r.vv: 
rno diplomat ica » Prr "s-ere 71 
può far carriera ovunque, 101 
dunque potrebbe togliersi, cor: 
sue soddisfazioni anche a Vice 
Jure. questo e vero, potrebbe 
•juardi non trascurabili Comw: 
divertirsi anche in provine:? 
r.rr.vato alla nazr.or.ale difettar 
con la maglie della Juventus *. 

-.: r.!•"..> H•" " i '. .irr.vjt.', ai 
.-bj.= :»-.-;- fin Tra^•evere por ta 
"iil",; L?.z:r- !> ' rr.:Ia lire, ha 
:*>.-r.r.-'. D: ?. ?-: -• ror.*:dera:o 
N r. .-.ppi:*:-;--. * :%i una rea'.tà 
rl-.e '.-:' sue i>p : r i z : jn i , i suo: 
: P i lo R O 5 - : . " A Roma infatti 

. :hf- nivrTs: Ai cu« ai 

W'in 
solo 
:e de 
•:z.i 

zir,c 
q'ne ; 
Se -. 

h-:- le squadre più deboli 
p.-; giocatori meglio rap
ite rr.olro sfumata, direm-

io~ e giusto Uno infatti 
nella grande città. Rossi 

l resto' «z è già tolto, le 
Anizr.io al Milan o alla 
ce :-. Coppa Sono tra-
:o iosttrrg-o che uno può 
or. rado errato Rossi e 

del V::ema. non certo 

INCHIESTA A CURA C! ALBERTO COSTA 

Boniperti: 
il bilancio 
condiziona 
ogni cosa 

Giampiero Bonipert i . l'emi
nenza in doppiopet to della 
Juve che ha >rma: ceduto le 
armi , si ritrova, nonostante 
tut to , a recit:.--.- un ruo'.o im
por tante r.ei'.a vicenda di Pao
lino Rossi. Lui. d 'a l t ronde, at
tuando una meticolosa palifi
ca di programmazione , attin
ge da sempre ne ' v^zzo, ine-
saunbi ie . cieli.i provincia. Pa
gando anche prezzi da amato
re. 

Giampiero B o m p e n i è dun
que assai qualificato ne'.l'ana-
hzzare ia realtà ùel calcio, di
ciamo cosi , di periferia. 

11n e'fett: — dice il presi
dente juvent ino — queste 
squadre ài provincia debbono 
r.ecessariamer.ie scontrarsi 
con esigenze di bilancio. Nel 
caso abbiamo la fortuna di 
imbatterci m un grosso talen
to calcistico, il dilemma è 
quello di sempre: o migliora
re attorno a questo ciccato-
re. o dare al ragazzo la pos
sibilità di migliorare altrove a. 

Costnj i ta ques ta doverosa 
premessa . Boniperti non ha 
più dubbi m proposi to . « Le 
società 'ir provincia — aggiun
ge — -.073' possono rischiare 
più di tanto. Per forza di co
se sor.o condizionate dalle lo
ro stesse strutture Fabbri di
ce che con Rossi il Vicenza in
cassa miliardi"' Ma gli incassi 
non bastano, occorrono anche 
dirigenti disp<->sti a rimetterci 
di tasca propria .. ». 

Intervista a Cassili, il grande 
alpinista ora settantenne 

I molti modi 
per godersi 
la montagna 

« C v un po' più di esibizionismo. 
ci sono più mezzi: ma in montagna 
gli appassionati vanno come una volta» 

DALL'INVIATO 
LECCO — L'appuntamento 
con Riccardo Cassin è negli 
uffici della ditta «Cassin • 
Articoli per l'alpinismo -
Vendita all'ingrosso *: due 
piccoli locali annessi al ma
gazzino. Mobili metallici. 
schedari, classificatori, cam
pionari, una sofisticata cui-
colatrice. Anche le foto di 
montagna che dalie pareti 
riassumono le luminose tap
pe della carriera alpinistica 
del principale hanno una 
freddezza da manifesti pub
blicitari. Cassin è un poco 
in ritardo sull'ora fissata 
per l'incontro. Correttissimo, 
telefona per scusarsi: un 
improvviso impegno d'affa
ri. vedrà di sbrigarsela al 
più presto. 

Nell'attesa, per ricostruire 

un pò di " clima a. non re
sta che fissare gli occhi su 
un pezzetto dì muro, dove 
con discrezione, quasi — 
vien voglia di dire — con 
timidezza, si allineano un 
vecchie rampone forgiato a 
mano, un martello consun
to. qualche chiodo storto e 
arrugginito. Due o tre di 
essi portano appeso un car
tellino grigio con poche pi-
role a mano, che indicano 
m quale circostanza sono 
stati impiegati. La grafia 
non è facilmente leggibile. 
sor.o chiare solfante le da
te 1933. 2935... 

Sono gli anni deile prime 
grandi imprese, la V.'alker 
nelle Grandes Jorazses. la 
Cima ovest di Ijcvaredo. la 
parete nord-est del Badile. 
l'Aiguille de Leschaui nel 
gruppo del monte Hianco, 

sono gli anni delle foto-ri
cordo in pantaloni sboffan-
ti e canottiera a righe. ' 

E difficile cogliere un le
game ideale fra T quel * Cas-
«ir e il commenàator Cas 
sin. titolare di una delle im
portanti e marche » sportive 
Anche se la * marca a è na
ta ed è stata collaudata da 
una esperienza specifica. A 
troncare l'inutile problema 
ci pensa lui stesso: f Non 
c'è nessun legame. Il lavo
ro è lavoro e basta E quan
do vado in montagna mi di 
mentico del lavoro * 

Registrata con soddisfazio
ne questa assenza dì reto
rica 'non ci sembrava scon
tata,. pissiamo alla doman
da che ci sta a cuore: che 
cosa significa, cgsi. andare 
in montagna? L'ambiente 
commerciale che ci circor,-

dc_ spinge a considerazioni 
sull'alpinismo come <t mo
da » indotta, come uno dei 
tanti '-. ritorni alla natura » 
— dallo sci di fondo alle va
canze a cavallo — massifi
cati 'si fa per dire; da abi
li operatori di mercato che 
anche sulla voglia ti: svaoo 
e aria fresca trovano il mo
do ai far quattrini, crean
do il !• bisogno > di giacche 
a vento da al:*, quota e di 
scarponi para-himalaiani an
che in chi. a conti fatti, fi
nirà poi per incolonnarsi sui 
sentieri della domenica co
me su autostrade. 

Anche questa volta, la ri
sposta ci prende di sorpre
sa: * Iji gente va in mon
tagna come una volta. Un 
po' di esibizionismo, si ca
pisce. c'è: la gente ha più 
tempo, ha più mezzi, può 

pagarsi anche i capricci. Pe
rò quelli che cominciano ad 
andare in montagna con que
sto spirito ci vanno per 
qualche anno poi si stufa
no. Quelli che continuano, 
ci tanno come si è sempre 
andati, come ci si andava 
quando un paio di scarpo 
ni chiodati era una piccola 
fortuna, e di ritorno da una 
gita si facevano magari chi
lometri di stradone a piedi 
per risparmiare i pochi sol
di della corriera ». 

E la nevrosi della vita di 
oggi"* La domanda cade nel 
vuoto: sulla faccia di Cas
sin. effettivamente, — la 
stessa faccia del giovane o-
peraio che cinquantanni fa 
cominciò ad arrampicarsi di 
domenica sulla Grignetta — 
screbbe difficile scoprire 
qualche segno della vita agi 
tata che si muove intorno 
a lui e nella quale tutti noi, 
anime, siamo immersi. 

E la smania di afferma
zione? 

La carica di veleno quoti
diano che inquina la nostra 
esistenza e che riteniamo 
implicita in questa doman
da. Cassin pare non avver
tirla. L'ambizione, spiega 
con ragionevolezza, se con
tenuta nei giusti limiti è 
una cosa naturale. In mon
tagna, diventa una molla che 
spinge a cercare di conqui
stare una tetta inviolata o 
ad aprire una ria mai per
corsa. E diventa anche una 
forza che tiene su, quando 
la fatica o la difficoltà ri
schiano di vincere la par
tita. 

« In montagna, più che 
per conquistare una vetta, 
ci si va per conquistare se 
stessi >». 

// rimbombo ir.evitabil 
mente retorico della frase è 
subito spento da un'altra af
fermazione, semplice e sim

patica: alla domanda: «Quan
do non ce la facesse più a 
superare grosse difficoltà 
(ma a settant'anni supera 
ancora il sesto grado!), ri
nuncerebbe ad andare in 
montagna? », Cassin rispon
de, sorridente: a Io la mon
tagna me la godo in tutti 
i modi, arrampicando su un 
quarto o quinto grado o an
dandomene a caccia con il 
mio cane, anche se magari 
torno a casa alla sera stan
co morto, dopo aver giron
zolato tutto il giorno senza 
sparare neanche un colpo». 

Cogliamo un'altra dichia
razione che ha un po' lo 
stesso sapore. * / / miglior 
ricordo della sua carriera 
alpinistica? ». Un momento 
di esitazione, e si capisce: 
la scelta non deve essere 
semplice in un repertorio co
si impressionante. Ma alla 
fine, la scelta è quella del
la prima ascensione italiana 
della parete sud del McKin-
ley, la più alta cima dell'A
merica del nord, nel 1961 (a 
53 anni). 

Perché? «Perché ho dovu
to fare di tutto, dal medico 
al capospedizionc all'alpini 
sta al portatore. E perche, 
di sei che eravamo, siamo 
arrivati tutti in cima*. 

E' anche la risposta im
plicita a un'altra domanda 
che avevamo in mente, e 
che rinunciamo a porgli, sul 
supertecnicismo. sulla super-
specializzczione, sulla super-
divisione dei compiti nelle 
grandi imprese: tutto il con
trario dell'andare in monta
gna per il gusto di andarci 
e forse, anche, tper conqui
stare se stessi » 

Paola Boccardo 
NELLA FOTO: Ca*$in, con Co
mici e Dell'Oro, sulla Grigna. E' 
i l 1933. 


